INPDAP, stop al silenzio-assenso.

Il silenzio-assenso, uno strumento subdolo per prelevare risorse dalle tasche dei dipendenti e pensionati, è a un passo dalla cancellazione. La Commissione Bilancio del Senato ha approvato un emendamento al decreto n. 45 del 07/03/2007 che annulla il meccanismo del silenzio-assenso compreso tra lo 0,15 e lo 0,35%, che a fine mese l’INPDAP avrebbe fatto sui pensionati e sui dipendenti pubblici. 
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Questo emendamento collegato alla Finanziaria non impedirà di godere ugualmente di questa possibilità, basterà iscriversi alla “gestione unitaria” e scegliere volontariamente di versare i contributi. Una vittoria per tanti pensionati e lavoratori che da marzo in poi, mese in cui è entrato in vigore il decreto legge, hanno protestato aspramente contro questo controverso  provvedimento.

Adesso l’emendamento dovrà completare l’iter in Aula ed essere approvato in via definitiva entro la fine dell’anno. Fino a quel momento, però, la regola resterà la stessa e verranno con molta probabilità effettuati i prelievi di novembre e forse anche quelli di dicembre  in attesa del sì finale. Nel mentre, per chi non desidera aderire al fondo, conviene comunque inviare la disdetta all’INPDAP.  Le strade delle leggi e della burocrazia, si sa, sono lunghe e travagliate. 
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